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PAllTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.•

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri:
Gon decreti del 7 e 14 giugno 1900 :

A cavaliere:

Colli di Felizzano conte Giuseppe, tenente di cavalleria.
Zuanelli Luigi fu Pietro.

Giacopello Davide fu Ambrogio.
Zuechi dott. Angelo fu Fortunato.

Con decreti del 17, 24 e 28 giugno 1900 :
A gran cordone:

Gerbaix de Sounaz conte Carlo Alberto, inviato straordiuario o

ministro plenipotenziario.
A commendatore:

Macchiavelli cav. Giovanni Battista, consolo generale di 2a

classe.

Ad ufüziale :
Bonelli cav. Edoardo, console di 22 elasse.
Squitti Nicola, barono di Palermiti e Guarna, console di 2a

classe.,
Pasqualucci cav. Lorato, bibliotecario del Ministero degli Affari

Esteri, capo sezione di 2a classe,
Baroli nob. Carlo, segretario di Legazione di 16 elasse.

A cavaliere:
Bollo dott. Goffredo.

Repetto Lazzaro.
Tattara nobile Vittore Agostino, vice console di 23 classe.
Naselli Gerolamo, id.
Corsini (dei principi) Andrea Carlo, segretario di Legazione di

ga classe.
Casali Giovanni, agente consolare in Arequida (Perù).
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:

Con decreti del 21 giugno 1900:
A grand'uffiziale:

Ottolenghi comm. ing. Vittorio, R. Ispettore generale per le
costruzioni delle strade ferrate.

Tedesco comrn. avv. Franceseo, R. ispettore generale per
Pesercizio delle strade ferrate.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica :
Con decreti del 21 giugno 1900:

Ad uffiziale:
Bocci cav. Filippo, benemerito dell'istruzione popolare.

A cavaliere:
Schiavetti Nicola, professore nel R. Liceo < Terenzio Mamiani »,

di Roma.
Properzi-Curti Celianiro, benemerito delfistruzione.
Colla Antonio, id. id.
Segreti avv. Alessandro, id. id.
Montanelli Arcimede, id. id.
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Parrozzani Antonio, medico chirurgo.
Marchesini dott. Rinaldo, libero docente nella R. Università di

Roma.
Travella Foderico, benomerito dell'istruzione.
Giamberini prof. Angelo, ispettore nelle Scuole rurali del Co-

muno di Bologna.
Radi Adolfo, direttore delle Scuole comunali di Foligno.
Tartaglia Giulio, maestro di musica.
Pasetti Angelo, letterato.
Corbucci Vittorio, avvocato e letterato.
Giotola Eugenio, benemerito dell'istruzione.
Mauri Achille, id. id.
Nuvoli dott. Giuseppe, medico chirurgo.

Con decreti del 24 giugno 1900:
A grandenfamin14:

Manna prof. Gonnaro, deputato al Parlamento.
Tamagno Francesco, artista di canto.

A commendatore:
Pranzetti cav. Carlo, direttore capo divisione al Ministero della

Pubblica Istruzione.
Cossa cav. Luigi, direttore capo della ragioneria al Ministero id.

Veniali prof. Francesco, R. provveditore agli studî di Man-

tova.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
con decreti del 3 e 7 giugno 1900 :

A cavaliere:

Turiaa Felier, ragioniera d'artiglieria di la classe, collocato a

riposo con decreto di pari data.
Bô'e Giulio, maestro di ginnastica di 1* classe nelle Scuole e nei

Collegi militari, id. id.

Sulla proposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei

Culti:
Con decreti del 7, 10 e 24 giugno 1900:

Ad nendale:

Fabrizi cav. Tommaso, cancelliere della Corte d'appello di Aquila,
collocato a riposo con decreto di pari data.

D'Ascanio cay. Adelo, procuratore del Ro, id. id.
A cavaliere:

Marenghi Tito, sostituto segretario della procura generale presso
la Corto d'appello di Bologna, collocato a riposo con decreto

minuteriale di pari data.
Chierleone Umberto, cancelliere del Tribunale civile o penale di

Saluzzo, collocato a riposo con decreto di pari data.
It yn ri Leopoldo, v ce petoro del mandamento di Rivarolo Ca-

racese.

Con doereti del 28 giugno e 8 luglio 1900:
Ad ufnziale:

Badó cav. Vineaczo, presidente di s=zione di Co-te d'appello, col-
locato a riposo, a sua demanda, con deereto di pari data.

A cavaliere:

Saana Naitana Pier Luigi, giuliee di Tribunale civilo e penale,
collocato a rp so.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreti del 21 e 24 giugno 1900:

A grand'uffiziale:
Gulli comm. Er.rico, consigliera della Corte dei conti.

Pagnolo avv. Gaetano, id.
A commendatore:

Cimmino ear. avv. Vincenze, consigliere comunale di Napoli.
Castelli cav. avv. Giovanni, segretario del Consiglio suporiore

della Banca d'Italia.

Verardo ear. Pietro, ispettore di la classe per la vigilanza de-

gli ivitati di emissione.
Casini dott. Arturo, direttore capo divisione al Ministoro del

Tesora.

Rainaldi ing. Filippo, id. id.

Ad uffiziale:

Mangili cav. Guglielmo, ispettore di 3a classo per la vigilanza
degli istituti di emissione e sui servizi del Tesoro.

Cancellieri cav. Antenore, segretario di 2a classe nel Ministero
delPletruzione Pubblica.

,Guerrieri cav. Paolo, segretario di ragioneria di 2a classe al
Ministero del tesoro.

Donath cav. Antonio, editore in Genova.
Sabatini cav. Giuseppe, capo divisione alla Corte dei conti.
Bonomi cav. Ettore, ispettore della Banca d'Italia.
Patera Emanuele cav. Benedetto.
Cessari cav. dott. Nicola, ragioniere alla Corte dei conti.

A cavalieres
Castelli prof. Raffaele.
De Mari marchese Ademaro, sindaco di Bergeggi.
Castelli avv. Riccardo.

Emanuele di San Giuseppe prof. Domenico.
Granozzi lgnazio.
Zionanti Vincenzo.

Di Lorenzo Rosario.

Challiol ing. Alberto.
Zamperetti dott. Luigi.
Bonanno notaio Osvaldo Antonio.
Mutti geometra Domonico.

Tempesti Aristide.
Piazza notaio Antonino.
Noceti Andrea.

Lo Prasti Sciacca ing. Ignazio.
Mainardi dott. Luigi, segretario del Ministero del Tesoro.
Grippa Luigi, id.
Lodoli dott. Guido, id.
Petrini Ferdinando, uffiziale d'ordine al Ministero del Tesoro.
Bertotti dott. Piotro, controllore capo dell'officina carte-valori.
Balsamo dott. Gustavo, sogretario alla Corte del conti. .

Carta Gavino, segretario di ragioneria nell'Uffielo centrale di

ispezione.
Carena Domenico, segretario di ragioneria di la classe nell'In-

tendenza di finanza di Torino.
Gnagnatti Alessandro, direttore della Banca d'Italia, suceursale

di Foggia.
Sulla proposta del Ministro dell'interno:

Con decreti del 24 giugno 1000 :

A cavaliere:

Caleara Giorgio, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale dell'Interno, colloes.to a riposo con titolo o grado
onorifici di consigliere di Prefettura.

Masci Francesco fu Gio. Battista, ispettore di P. S., collocato a

riposo con decreto 3 giugno 1900.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :

Con doereti del 24 giugno 1900:
A cavaliere:

Croce Vittorio, verificatore noll'Amministrazione dei pesi e mi-

sure, collocato a riposo con decreto 10 giugno 1900.

Gioggi Giuseppe, industriale in Camerino.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 24 giugno 1900:

A cavaliere:
Croce avv. Carlo, consigliere comunale, già giudice conciliatore

in Monealieri.

Revoche di decorazioni

G. M, 11 Re, in udienza dell' 11 luglio 1899, ha firmato il

seguente decreto:
Visti i RR. Gran•Magistrali decreti in data 20 febbraio 1868

e 24 gennaio 1869, relativi agli Orlini equestri dei SS. Maurizio
e Lazzaro e della Corona d'Italia;
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Visto il parore motivato del Consiglio degli Ordini predetti,
emesso nella sessione del 25 maggio 1899, intorno ai fatti impu-
tati a Lopes Raffaello fu Giovanni da Rionero;
Sulla proposta del (Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il nominato Lopes Raffaello fu Giovanni à privato della deco-

razione di Cualiere dell'Ordine della Corona d'Italia, statagli con-

forita con R. decreto del 22 febbraio 1885.

Il Cancelliere dell'Ordine predetto ð incaricato dell'esecuzione

-del presente decrato, il quale sarà registrato alla Cancelleria

dell'Ordine della Corona d'Italia.

S. M. il Re, in udienza del 21 giugno 1900, ha firmato i so-

gaenti doereti :
Visto il R. decreto del 7 marzo 1878. col quale Chiara Pietro

venne insignito della Croce di Commendatoro della Corona d'I-

talia;
Visto il R. decreto del 15 gennaio 1882 col quale Colini Ubaldo

veniva insignito della Croce di Cavaliere nell'Ordine della Corona

d'Italig i
Visto il R. decreto del 25 marzo 1894 col quale Bocchi Gio-

vanni veniva insignito della Croce di Cavaliere nell'Ordine della

Corona d'Italia :
Visto il R. deereto del 23 maggio 1886 col quale Casalegno

avy. Bartolomeo veniva insignito della Croce di Cavaliere della

Corona d'Italia ;
Visto il R. decreto del 1 settembre 1884 col quale Chiapponi

avv. Angelo veniva insignito della Croce di Cavaliere della Co-

rona d•Italia;
Visto il R. decreto del 17 febbraio 1884 col quale Palomba

Raffaele veniva insignito della Croce di Cavaliere della Corona

d'Italia ;
Viste le deliberazioni del Consiglio dell'Ordine Mauriziano e

della Corona d'Italia, emesse in data del 1" maggio 1900 ;

Visto l'articolo 8 del R. decreto 20 febbraio 1868 col quale fu

istityito l'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Min stri;

Abbiamo decretato e decretiamo:

É revocato il R. decreto 7 marzo 1878 col quale Chiara Pietro
veniva insignito dell'onorificenza di Commendatore della Corona

d'Italia.
È revocato il R. decreto 15 gennaio 1882 col quale Colini

Ubaldo veniva insignito dell'onorificenza di Cavaliere della Co-

rona d'Italia.
È revocato il R. decreto 20 marzo 1894 col quale Bocebi

Giovanni veniva insignito dell'onorificenza di Cavaliere della

Corona d'Italia.
È revocato il R. decreto 23 maggio 1886 col quale Casalegno

avy. Bartolomeo veniva insignito dell'onorificenza di Cavaliere

della Corona d'Italia.
È revocato il R. decreto la settembre 1884 col quale Chiapponi

avv. Angelo veniva insignito dell'onorificenza di Cavaliere dolla
CoroÀa d'Italia.
È revocato il R. decreto 17 febbraio 1884 col quale Palomba

Raffaele veniva insignito dell'onorificenza di Cavaliere della Co-

rona d'Italia.
Il Nostro primo segretario e Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia è incaricato dell' esecuzione dei presenti decreti,
che verranno registrati alla Cancelleria dell'Ordine medesimo.

LEGGI E DECRETI

17 Numero 72 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 aprile 1868, n. 4362, col
quale furono stabilite le indennità giornaliere per
gli ufficiali addetti ai Depositi cavalli stalloni, che
si recano in missione per affari di servizio;
Visto il R. decreto 7 aprile 1892, col quale fu-

rono stabilite le indennità eventuali per il R. esercito;
Considerata la convenienza che gli ufficiali addetti

ai Depositi cavalli stalloni, quando sono aggregati
alle Commissioni di rimonta per l'esercito, non ab-
biano indennità maggiori di quelle che competono
agli ufficiali dei Depositi di allevamento cavalli, fa-
centi parte delle Commissioni anzidette;
Sulla proposta del Nostro Mi.nistro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli ufÏìciali del Depositi cavalli stalloni, quando
sono aggregati alle Commissioni di rimonta per l'eser-
cito, spettano le indennità di cui nel R. decreto T

aprile 1892.
Orålniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 gennaio 1901.

VITTORIO ENIANUELE.

ÛARCANO.
Visto, Il Guardasigilli : Gurrenco.

Il Numero XLVIII (Parte supplementare) della Raccolta ufg-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sepu¢nte
decreto:

VlTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il testamento in data 9 dicembre 1898, con
cui il reverendo D. Antonio Paganelli lasciava la
somma di L. 20,000 per istituire in Terra deÌ Solo
una Scuola musicale;
Veduta la domanda fatta dall'esecutore testamen-

tario per l'erezione di detta Scuola in Ente morale ;
Vedute le deliberazioni in data 24 agosto 1899 e.

30 agosto 1900 del Consiglio comunale di Terra del
Sole e Castrocaro ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. i.
La Scuola di musica « Paganelli », in Terra del Sole,

6 eretta in Eate morale.
Art. 2.

È approvato per la detta Scuola di musica lo Statuto
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal predetto Nostro Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandan-
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Gato.

Visto, Il Ûuardasigilli: GIANTURCO

STATUTO
per la Scuola musicale < Paganelli »

in Terra del Sole

CAPO I.

Scopo e me:ri dell'Istituto

Art. 1.

La f indazione per una Scuola musicale traa origine dal testa-

Inento pubblico in data 9 dicembre 1898 del M. R. Don Antonio

Paganelli, ha sede in Terra del Sole e ha per iscopo di procurare
l'istruzione musicale ai giovani del paese di Terra del Sole.

Art. 2.

A questo scopo à eostituito un capitale di L. 20,000.
Art. 3.

A norma della tavola di fondazione, colla rendita del capitale
suddetto deve essere più specialmente provveduto al manteni-

mento di un maestro, il cui scopo principale deve essere quello
d'istruire e dirigere un corpo bandistico fra i giovani del paese
di Terra del Sole.

CAPO IL

Consiglio d'amministrazione

Art. 4.

Il Consiglio d'amministrazione, a norma della tavola di fonda.

zione, à lo stesso Consiglio d'amministrazione dell'Asilo infantile

<Fratelli Paganelli> eolle medesimo porsone ed il medesimo fun-

zionamento.
Art. 5.

Il capitale laseisto per questa fondazione deve essere ammini.

strato separatamente.
Art. 6.

Nessuno dei componenti il Consiglio d'amministrazione potrå, a
qualsiasi titolo,percepire rimunerazione o assegnamento di sorta,
sal bilancio della fondazione.

Art. 7.

I membri del Consiglio non possono prendere parte alle deli-
berazioni riguardanti i loro propri interessi o di loro congiunti
fino al quarto grado civile.

CAPO III.

Attribuzione del Consiglio d'amministrazione

Art. 8.

Il Consiglio d'amministrazione dell'Asilo infantile ¢ Pratelli

Paganelli », quale amministratore di questa fondazione
,
oltre

l'obbligo conferitogli all'articolo 5, compete :
1° deliberare il Regolamento interno della Seuola musicale;

2° stabilii•e l'età, i modi e i titoli per Pammissione dei gio-
vani alla Scuola; ordinarne e confermarne la sospensione, e de-
cretarne l'espulsione;

3 nominare il maestro di musica, stabilendone l'assegno;
4° ordinarne la sospensione e decretarne la remozione;
5° impiegara ed alienare i beni della fondazione accettan-

done le ereditå e le donazioni, previa l'autorizzazione della com-
petente Autorità tutoria;

6° rappresentare in giudizio la fondazione mediante il Pre-
sidente;

7° stabilire il preventivo ed approvare il consuntivo ;
so tenera un esatto inventario di tutti gli arredi della Scuola;
9° prendere tutte le deliberazioni che possono interessare la

fondazione.
Art. 9.

Il Presidente dell'Asilo infantile <t Fratelli Paganelli », quale
Presidente di questa fondazione:

1° convoca il Consiglio d'amministrazione e ne presiede e

dirige le adunanze ;

2° provved9 all'esecuzione delle presa deliberazioni;
3° tiene la corrispondenza delPAmministrazione e ne sorve-

glia e cura il regolare andamento ;

4° ordina e firma i mawlati di pagamento e le deliberazioni
del Consiglio in unione al Segretario;

5° eseguisce quante volte 10 creda opportuno le verifiche di
cassa e, redattone verbale, ne informa il Consiglio ;

6° rappresenta in giudizio il Consiglio d'amministrazione e

stipula in atme di questo i contratti deliberati;
7° prende, in caso d'urgenza, ogni deliberazione informandone

immediatamente il Consiglio per ottenerne l'approvazione.
Art. 10.

Il Vice Presidente esercita tutti gli uffici del Presidente in
caso d'assenza e d'impedimento del medesimo.

CAPO IV.
Disposizioni generali

Art. 11.
Le adunanze del Consiglio non sono valide se non interven-

gono almeno quattro Consiglieri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta; però le

deliberazioni per modifiche allo Statuto non sono valide se non

confortate dal voto favorevole di cinque Gonsiglieri.
Art. 12.

Le votazioni possono ossere palesi o segrete; perb la nomina
del maestro e ogni altra deliberazione concernente persone deb-
bono essere prese a suffragi segreti.

Addi 3 febbraio 1901.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro della Pubblica Istru:ione

GALLO.

Il Numero ILIX (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la proposta del Consiglio amministrativo
del Convitto nazionale « Longone » di Milano, per la
fondazione di quattro posti semigratuiti di L. 400,00
annue, da intitolarsi al nome del Re Umberto I;
Veduto il parere favorevole del Consiglio scola-
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stico provinciale di Milano, nella tornata 19 gen-
naio fÒ0f;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Convitto nazionalem Longone » à autorizzato a

preleväre dal fondo di cassa, disponibile,al 31dicem-
bre 1900, il capitale occorrente per formare la reri-
dita di L. 1600,00 necessaria al mantenimento dei detti
posti, da convertirsi in una cartella nominativa in-
testata al Convitto stesso, con la designazione: Posti
senligratuiti Ufnberto I.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chittnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato' a Roma; addi 10 febbraio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
ÛALLO.

Visto, Il Guardasigilli: GMNTUROO,

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanali :

Sulla proposta del Ministro dell' Istruzione Pub-
blica:
N. XLVII (Dato a Roma, il 24 gennaio 1901), col

quale si approva un nuovo Statuto pel Collegio
degli ingegneri ed architetti di Milano.

Sulla.proposta del Ministro dell'Interno:
N. LI (Dato a Roma, il 21 febbraio 1901), col

quale il Pio legato Carlo Rosa di Caronno, a fa-
vore del Comuni dia Carenno, Calolzio, Erve, Lo-
rentino, Sömasca e Vercurago, in provincia di

Bergamo, à concentrato per quote parti nelle ri-
sþettive Congregazioni di carità interessate e

destinato a sussidî temporanei a malati poveri
ed anche a persone abili al lavoro quando ne sia
manifasta let necessità.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udiente del 3 marzo 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Fiesso Umbertiano (Rovigo).

Samt

Il R. Commissario di Fiesso Umbertiano, i cui poteri verreb-
boro a scadere col 21 marzo corrente, non ha potuto, nel breve
periodo di tre mesi, attuare tutto il suo programma, segnata-
mente per quanto riflette la sistemazione finanziaria del Comune.

Se la sua missione dovesse fra pochi giorni cessare, non tutti
gl'intenti dello scioglimento di quel Consiglio comunale si po-
trebbero conseguire.
Reputo quindi necessario sottoporre all'Augusta firma di Vo-

stra Maestà lo schema di decreto, che proroga di tre mesi i po-
teri del R. Commissario predetto.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Fiesso Umbertiano, in
provincia di Rovigo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Fiesso Umbertiano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 marzo 190i.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.

MINISTERO

Dl GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTL

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Direzione generale del Fondo per 11 Culto.

Con RR. decreti del 20 e 27 gennaio 1901:
Salustri cav. Ettore, segretario di ragioneria, con l'annuo sti-

pendio di lire 4000, compreso un aumento sessonnale, o col-
locato a riposo, a sua domanda o per ragioni d'etå, con of-
fetto dal 1 febbraio 1901, con titolo e grado onorifici di

capo seziono di ragioneria.
Della Lunga Carlo, segretario di ragioneria, con l'annuo stipen-

dio di lire 3500, è promosso allo stipendio di lire 4000.
Paci Talete, segretario di ragioneria, con Pannuo stipendio di

lire 3000, 6 promosso allo stipendio di lire 3500.
Maga Giuseppe, vice segretario di ragioneria, con l'annuo stig

pendio di lire 2500, à nominato segretario di ragioneria, per
merito d'esame, con lo stipendio di lire 3000.

Grassi Pasquale, vice segretario di ragioneria, con l'annuo sti-
pendio di lire 2000, à promosso allo stipendio di lire 2500.

Gli scrivani straordinari qui sotto indicati, sono, con effetto
dal 1° febbraio 1901, nominati ufBoiali d'ordine di classe transi-
toria, con l'annuo stipendio di lire 800 e con l'assegno comple-
mentare di lire 100 ciascuno :
Bosio Edoardo - Visibelli Achille - Diana Luigi - Costa

Achille - Catenacci Ezio - D'Ippolito Calogero - Magrelli
Orazio - Ercoli Filidio - Palombelli Edoardo - Marto-

glio Giovanni - Rotellä Spadela Carlo - Castelnuovo Lan.
dini Roberto - Coggiatti Gaetano - Fontemaggi Raff'aele
- Crescenzi Pio - Longhi Carlo - Liberati Gaetano --
Ravajoli Giovanni - Bartolomei Giulio - Rossi Giovanni -
Fiaschetti Massimo - Cappa Giovanni - Lecehi Adolfo -
Galanti Galileo.

Magistratura.
Con decreti Ministeriali del 24 gennaio 1901:

Cimino Federico, uditore giudiziario presso il tribunale civile o

penale di Sassari, à tramutato alla R. procura del tribunale
di Bari.

De Blasio Gaetano, uditore giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Napoli, à dichiarato dimissionario, per non avero
assunte le funzioni nel ‡ermine di legge.
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Con RR. decieti del 27 gennaio 1901:
Analello Calcagni Bernardo, procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Siracusa, à gamutato a Caltanis-
setta.

Montefuseo Filippo, pretore del mandamento di Bella, & tramu-
tato al mandamento di Lauro.

Mistrali Dario, pretore del mandamento di Bagnasco, è tramu-

dato al mandamonto di Fornovo di Taro.
Eli Tullio, .pretore del mandamento di Zogno, à tramatato al
mandamento di Lovere.

azzali Giovanni, pretore già titolare del mandamento di Busca,
in aspettativa per motivi di famiglia a tutto il 31 gennaio
1901, ð richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1° feb-
braio 1901 ed à tramutato al mandamento di San Leo.

Locatelli Giovanni Ezeehiele, aggiunto giudiziario addetto alla
R. procura presso il tribunale civile e penale di Milano, à
destinato, con le funzioni di vice pretore, al mandamento di
Zogno.

Gargano Manfredi, aggiunto giudiziario addetto al tribunale ci-
vile e penale di Caltanissetta ed applicato all'ufBeio d'istru-
zione dei processi penali, à destinato, con le funzioni di
vice pretore, al mandamento di Postiglione, lasciandosi va-
cante il mandamento di Calvello per l'aspettativa dl pre-
tore Coelli Nicola,

Magione Alfredo, uditore addetto alla R, procura presso il tri-
banale civile e penale di Napoli, è destinato ad esercitare
le funzioni di Vice pretore nel 1° mandamento di Napoli.

Ciotola Salvatore, uditore addetto alla procura generale presso
la Corto d'appello di Napoli, à destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel 1° mandamento di Napoli.

Otrardi Vincenzo, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Napoli.

Clamarra Guglielmo, uditore addetto (alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Napoli, ð destinato ad eserei-
tare le funzioni di vice pretoro nel 2 mandamento di Napoli.

Matarelli Gaetano, uditore addetto alla procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 2° mandamento di Napoli.

Di Stefano Vincenzo, uditore addetto alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Napoli, ð destinato ad eserei-

tare le funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Na-

poli.
Lombardi Leopoldo, uditore addetto alla R. procura presso il

tribunale civile e penale di Napoli, è destinato ad eser-
eitare le funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Na-
poli.

Ricci Fordinando, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Napoli, à destinato ad eser-

citare le funzioni di vice pretore nel 4° mandamento di Na-

poli.
Laviani Francesco fu Pietro, uditore addetto al tribunale civile

o penale di Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nol 40 mandamento di Napoli.

D'Aniello Felice, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
bunslo civile e penale di Napoli, à destinato ad esercitare

le funzioni di vice pretore nel 50 mandamento di Napoli.
Durante Cesare, uditore addetto at tribunale civile e penale di

Napoli, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 15° mandamento di Napoli.

Tobia Venturino Corrado, uditore addetto alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli. è destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel 6° mandamento di Na-

poli.
Franchini Giovanni Battista, uditore addetto alla R. procura

presso il tribunale civile e penale di Napoli, 6 destinato ad

esercitare le funzioni di vice pretore nel 7° mandamento di

Napoli.
Papio Attilio, uditore addetto alla procura generale presso Is

Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore del 7° mandamento di Napoli.
Ferrarl Francesco, uditore addetto al tribunale civile o penale

di Nap li, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nell'So mandamento di Napoli.

Stasi Giovanni, uditore addetto alla procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nell'8° mandamento di Napoli.
Pironii Vittorio, uditore addetto alla procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli, o destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel 90 mandamento di Napoli.
Di Silvestro Domenico, uditore addetto alla procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli, a destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice pretore nel 9° mandamento di Napoli.
Pacciani Mario, uditore addetto alla R. procura presso il tribu-

nale civile e penale di Napoli, à destinato ad esercitare le

funzioni di vice pretora nel 106 mandamento di Napoli.
Guidetti Franceseo, uditore addetto alla procura generale presso

la Corte d'appello di Napoli, è destinato ad esercitare le fun-

zioni di vîce pretore nel 10° mandamento di Napoli.
Capozzi Carmine, uditore addetto alla procura generale presso

la Corta d'appello di Napoli, à destinato ad esercitare je fun-

zioni di,vice pretore del 10* mendamento di Napoli.
Tari Elmo, uditore addetto alla R. procura presso il tribunale

civile e panale di Napoli, à destinato ad esercitare le fun--

zioni di vice pretore nell'11° mandamento di Napoli.
Pa'adini Giovanni Battista, uditore addetto al tribunale civile e

penale di Napoli, à destinato-ad esercitare le funzioni di

vice pretore nelP11° mandamento di Napoli.
De Rosa Alberto, uditore addetto alla R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Napoli, a destinato ad eserci-

tare le funzioni di vice pretore nel 120 mandamento di Na-

poli.
Carabons Miehe'e, uditore addetto al tribunale civilo é penale

di Napoli, è destinato ad esoroitare le funzioni di vice pre-
tore nel 12° mandamento di Napoli.

Iannueci Nicola, uditore addetto alla procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, à destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nella fa pretura urbana di Napoli.
Marchi Alfredo, uditore addetto alla procura generale presso la

Corte d'appello di Napoli, à destinato ad esercitare le fan-

zioni di vice pretore nella 2a pretura urbana di Napoli.
Abiuso Emiliano, uditore addetto alla Corte d'appello di Napoli,

destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nella 2a

pretura urbana di Napoli.
Barberis Ernesto, uditore addetto alla procura generale presso la

Corte d'appello di Torino, à destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nel 1° mandamento di Torino.

Beltrandi Giovanni, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Torino, è destinato al esercitare le funzioni di vice pre-
toro nel 10 mandamento di Torino.

Olivetti Giulio, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 2° mandamento di Torino.

Adami Luciano, uditore addetto alla procura generale presso la

Corte d'appello di Torino, à destinato ad esercitare le fan-

zioni di vice pretore nel 3° mandamento di Torino.
Casana Vittorio, uditore addetto al tribunale civile e penale di

Torino, è destinato ad esercitare le funzioni di Vice pretore
nel 3° mandamento di Torino.

Carle Emanuele, uditore addetto alla R. procura presso il tribu-

nale civile o penale di Torino, ð destinato ad esercitare lo
funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Torino.

Mazza Luigi, uditore aidetto al tribunale civilo e penale di To-
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rino, 6 destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel
4° mandamento di Torino.

Gautero Francesco, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Torino, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 5° mandamento di Torino.

Impallomeni Enrico, uditore addetto alla R. procura presso
il tribunale civile e penale di Torino, à destinato ad eser-
citare le funzioni di vice pretore nel 5° mandamento di To-
rmo.

Falletti Paolo, uditore addetto al tribunale civile e
,

penale di
Torino, ò destinato ad esercitare lo funzioni di vice pretore
nel 6° mandamento di Torino.

Garaglio Raimondo, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Torino, à destinato ad esercitare le funzioni di Vice pre-
tore nel 10 mandamento di Torino.

De Miranda Adolfo, uditore addetto alla R. procura presso il
tribunalo civile e penale di Torino, a destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel 7° mandamento di Torino.

Malinverni Ottavio, uditore addetto alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Torino, ò destinato ad oserci-
tare le funzioni di vice pretore nella pretura urbana di To-
rino.

Marco Felice, uditore addetto alla R. procura presso il tribu-nale civile e penale di Torino, è destinato al esercitare le
funzioni di Vico pretore nella pretura urbana di Torino.Tricorri Amed.co, uditore addetto alla procura generale presso laCarte appello di Torino, à destinato ad esercitare le fun-
zion di vice pretore nella pretara urbana di Torino.

Delutastro Calvetti Giulio Cesare, uditore addetto alla R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Pinerolo, à de-
stinato ad esercitare le funzioni di vice pretore nel manda-
mento di Pinerolo.

Taramelli Mario, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Pavia, è destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Pavia.

Malinverni Riccardo, uditoro addetto al tribunale civile e pe-
nale di Como, è destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 1° mandamento di Como.

Zanini Tommaso, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
bunale civila e penale di Como, a destinato ad osercitare le
funzioni di vice pretore nel 2° mandamento di Como.

Manzoni Bonaventura, uditore addetto al tribunale civile e pe-
nale di Milano, b destinato ad esercitare le funzioni di vi-
ee pretore nel 6* mandamento di Milano.

Tessadri Tullio, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Milano, ð destinato ad etereitare le funzioni di vice pretore
nel 70 mandamento di Milano.

Guidi Umberto, uditore addetto alla R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Milano, à destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nella protura urbana di Milano.

Salvo Antonino. uditore addetto alla R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Messina, è destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 1° mandamento di Messina.

Marchese Franceseo, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Messina, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 40 mandamento di Messina.

Pittoni Ulisse, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Pesaro, a destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Pesaro.

Mancinelli Ugo, uditore addetto alla R. procura presso il tri-
banale civile e penale di Urbino, à destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel mandamonto di Urbino.

Gerar3i Bonaventura, uditore addetto alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Brescia, ò destinato ad eserei-
tare le funzioni di vice pretore nel 1° mandamento di
Brescia.

zzamali Francesco, uditore addetto alla R. procura presso il

tribunale civilo e penale di Crema, è destinato ad esercitare
le funzioni di vice pretoro nol mandamento di Crema.

Raffaglio Giovanni, uditore addetto alla R. procura presso il
tribunale civile e penale di Breno, & destinato ad esercitaro
le funzioni di vice pretore nel mandamento di Breno.

Vignato Giovanni, uditore addetto alla R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Vicenza, à destinato ad eseroitato
le fgnaioni di Vice pretore nel 1° mandamento di Vicenza.

Ciecarelli Gino, uditore addetto al tribunale civilo e penale di
Verona, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Verona.

Altobello cav. Emanuele, vice pretore del mandamento di Cam-•

pobasso, a confermato nell'uflicio, pel triennio 1901-1903.

Rapallini Regolo, -avente i requisiti di legge, à nominato vice
pretore nel mandamento di Calice al Cornoviglio, pel trien-
nio 1901-1903.

Anfossi Giovanni Secondo, avente i requisiti di logge, & nomi-

nato vice pretoro del mandamento di Triora, pel triennio
1901-1903!

Capelli Giuseppe, avente i requisiti di legge, à nominata VICO
pretore del mandamento di Budrio, pel triennio 1901-1903.

Miglietta Eugenio, avente i requisiti di legge, è nominato vice
pretore nel mandamento di Monteroni, pel triennio 1001•
1903.

Sarto cav. Alfonso, vice presidente del tribunale civile e penale
di Napoli, nominato con decreto 13 dicombre 1900 consi-

gliere della sezione di Corte d'appello in Potenza, dove an-
cora non ha assunto le sue funzioni, ð nominato presidente
del tribunale civile e penale di Cassino.

Bosso Michele, giudice del tribunale civile e penale di Rossano,
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per informità per
un mese dal 1° febbraio 1901, coll'assegno in ragiono della
metà dello stipendio.

Pontiroli Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Aquila,
applicato all'uflicio d'istruzione dei processi penali, ò inea-
ricato ivi della istrazione dei processi penali colla stessa
annua indennità òi lire 400.

Martorelli Emilio, giudice del tribunale civile e penale di Aquila,
è ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di lire 400.

Leonasi Giacomantonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Matera, è destinato alla R, procura dello
stesso tribunale.

Pisani Franceseo, aggiunto giudiziario colle funzioni di vice pre.
tore al mandamento di Laurito, à tramutato alla R. procura
del tribunale di Ariano.

Flores Riccardo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Ariano, è tramutato al tribunale civile o penale
di Matera.

De Benedetto Pasquale, pretore del mandamento di Davoli, ð tra-
mutato al mandamento di Partanna.

Maffei Ruggiero, pretore del mandamento di Sezzo, ò tramutato
al mandamento di Frosinone.

Mosea Gaetano, pretore del mandamento di Campi Bisenzio, ð
tramutato al mandamento di Empoli.

Gajas Salvatore, pretore del mandamento di Bonorva, à tramu-
tato al mandamento di Osilo.

Gasti Valentino, pretore del mandamento di Montemagno, à tra-
mutato al mandamento di Oviglio.

Panizzardi Mario, pretore del mandamento di Sampierdarena, ð
tramutato alla pretura urbana di Genova.

Canepa Giuliano, pretore del mandamento di Zavattarello, in
aspettativa per motivi di salute a tutto il 31 gennaio 1901,
è richiamato in servizio a sua domanda dal 1° febbraio 1901,
ed à tramutato al mandamento di Ottone.

Carboni Antonio, pretore gia titolare del mandamento di Ram-
macca, in aspettativa per motivi di saluto a tutto dicembre
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1903, à richiamato in servizio a sua domanda dal 1 gennaio
1901, ed è destinato al mandamento di Ferla.

Acquaviva Coppola Raffaele, pretore del maddamento di Frosi-
none, ò collocato a sua domanda in asgieftafiva per motivi
di salute dal 1° febbraio 1901, per mesi tre con l'assegno
del terzo dello stipendio, lasciandosi per lui vacante ilman-
damento di Soriano nel Cimino.

Tomassi Giustino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Bassa, à tramutato con le stesse
funzloni al mandamento di Pizzoli.

Luppi Claudio, aggiunto giudiziaiio con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Osilo,è tramutato con le stesse fun-
zioni al mandamento di Mores.

Verber Gioacehino, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura
presso il tribunale civile e penale di Viterbo, à destinato
con le funzioni di vice pretora al mandamento di Campi Bi-
senzio.

Odone Pietro Antonio, aggiunto giudiziario addetto alla R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Genova, à desti-
nato con le funzioni di vice pretore al maÃdamento di Sezze.

Buccelli Alberto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Ottone, coA incarico di reg-
gene l'ufficio in mancanza del titolare, à tramutato al man-
damento di Godiasco, con lo stesso incarico.

Marfori Savini Francesco, uditore destinato in temporanea mis-
sione di vice pretore al 7° mandamento di Milano, con lá
mensile indennità di lire 103, à tramutato nella stessa qua-
lità al mandamento di Correggio, continuando a percepire la
detta indennità mensile.

Badano Èietro, uditore addetto al tribunale civile e penale di
Genova, è destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 1° mandamento di Genova.

Gasti Orazio Cesare, uditore addetto al tribunale civile e penale
di Genova, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-
tore nel 2° mandamento di Genova.

Grondona Giovanoi, uditore aidetto alla R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Genova, à destinato ad esercitare
la funzioni di vice pretore nel 3° mandamento di Genova.

Isola Lu'gi, uditore addetto al tribunale civile e penale di Ge-

nova, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel 40 mandamento di Genova.

Tasso Luigi, uditore addetto alla R. procuri presso il tribunale
civile e penale di Genova, è destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel 5° mandamento di Genova.

Canale Bartolomeo, uditore addetto al tribunale civile e penale
. di Oneglia, ð destinato ad esercitare le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Albenga.
Bo Giuseppe, uditore addetto alla R. procura presso il tribunale

civile o penale di Chiavari, è destinato ad esercitare le fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Chiavari.

Veneziani Alessandro, uditore addetto al tribunale civile e pe-
nale di Parma, è destinato ad esercitare le funzioni di vice
pretore nel 1* mandamento di Parma.

Moy Filippo, u litore addetto al tribunale civile e penale di Pia-
cenza, à destinato ad esercitare le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Piacenza.

Quarta cav. Vincenzo, vice pretore del mandamento di Copertino,
à confermato nell'ufneio pel triennio 1901-1903.

Garlassare Bartolo, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pratore del mandamento di Arzignano pel triennio 1901-1903.
Gerardi Severino, vice pretog del mandamento di Giaveno, à di-

spensato dal servizio.
Sono accattate le dimissioni rassegnate:

da Ragnini Mario dall' ufBeio di vice pretore del manda-

mento di Ostiglia;
da Tallei Arturo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di
Tolentino.

Canceli rie e Begret,erie.

Con decreti Ministerish del 16 gennaio 1901:

È assegnato l'aumento del decimo (g lire 450, sull'attuale sti-
pendio di lire 4500, con decorrenza dal 1° gennaio 1901, al
signor :

Bossi cav. Carlo, cancelliere della Corte d'appello di Milano.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale sti-

pendio di lire 3000, con decorrenzaydal 1° gennaio 1901, al

signor :

Cobelli Giuseppe, vice cancelliere della Corte d'appello di Brescia.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 250, sull'attuale sti-

peadio di lire 2500, con decorrenza dal 1° gennaio 1901, al signor :

Zangari Raffaele, vice cancelliere della Corte d'appello di Ca-

tanzaro.

È assegnato Paumento ¿pl decimo in lire 300, sull'attuale sti-

pendio di lire 3000, con decorrenä,a dal 1° gennaio 1901, al si-

gnor :

Peroni Giovanni Antonie, cancelliere del tribunale civile e pe-

nale di Belluno.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 220, sull'attuale sti-

pandio di lire 2200, con decorrenza dal 1° gennaio 1901, ai si-

gnori:
Vestuti Franceseo, cancelliere della pretura di Moliterno.
Rosnati Pietro, cancelliere della 4a pretura di Milano.
Sanandres Francesco Antonio, cancelliere della pretura di Ni-

castro.

Gotti Erminio, cancelliere della V pretura di Como.
È assegnato Paumento del decimo in lire 200, sulPattuale sti-

pendio di lire 2000, con decorrenza dal 1° gennaio 1901, ai si-
gnorn
Todaro Antonino, cancelliere della pretura di Scordia.
Cordeddu Emilio, vice cancelliere del tribunale civile e penale

di Benevento.
Pitzalis Caboni Emanuele, cancelliere della pretura di Villa-

cidro.
Vatta Antonio, cancelliere della 2a pretura di Venezia.

Zappulla Lucio Maria, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Palermo.

Sboto Giuseppe, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello
di Østania.

Reale Michele, cancelliere della pretura di Ferla.

GofB Chiaffredo, cancelliere della protura di Villanova d'Asti.
E assegnato Paumento del deeimo in lire 130, sulPattuale sti-

pendio di lire 1300, con decorrenza dal 1° gennaio 1901, ai si-
gnori:
Baracchi Catullo, vice cancelliere della pretura di Forli.
Petrosemolo Alfonso, vice cancelliere aggiunto del tribunale ci-

vile e penale di Lanciano.
E assegnato, per compiuto 2° sessennio, P annuo aumento di

lire 200, sulPattuale stipendio di lire 3000, con decorrenza dal
go gennaio 1901, al signor :
Mazzi Giovanni, vice cancelliere della Corte d'appello di Fi-

renze.

È assegnato, per compiuto 2° sessennio, l'annuo aumento di
lire 130, sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal
10 gennaio 1901, ai signori :

Bambelli Giuseppe, vice cancelliere della la pretura urbana di
Roma.

Damiani Geremia, vice cancelliere della pretura di Lucera.
Infante Silverio, vice cancelliere aggiunto del tribunalc civile e

penale di Bari.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio

dei rnetalli preziosi.
Con R. doereto del 21 febbraio u. s., il sig. Pirrone Michele

venne nominato allievo verificatore nell'Amministrazione metrica
e del saggio dei metalli preziosi, in seguito ad esame, con de-
correnza dal 1° corrente mese.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avvisi.
Il giorno 1 corrente, in Castelletto di Brenzone, provincia di Ve-

rona, è stato attivato al servizio pubblico un Unicio telegrafleo
governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 4 marzo 1901.

Il giorno 2 corrente in Torri del Benaco, provincia di Verona,
il giorno 5 stesso mere in Serravalle di Chienti ed il succes-
sivo giorno 6 in S. Mauro Cilento, provincia di Salerno, ð stato
attivato al servizio pubblico un Udicio telegrafico governativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, il 7 marzo 1901.

A' term¡ni all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si
iiinda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettiûoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 febbraio 1901.

TI Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 Ë¾ÕbliCGAÑONO)•
Si è dichiarato che le readite seguenti del Consólidáto 5 0¡O,

cich: N. 766,204 di L. 10, N. 766,205 di L. 10, N. 766,206 di
L. 10, N. 766,208 di L. 10 e N. 766,209 di L. 10, d'isorizionò sùi
registri della Direzione Generale, vincolate di usufrutto vitalizio
a favore di Montuoro Maria Francesca fu Camillo, furono cosi
vincolate per errore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrech& dotevano in-

vece vincolarsi a favore di Montuoro Enrichetta fu Camillo, vera
usufruttuaria delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del-Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difRda ohiunque possa avervi intoresse ehe, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

motificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifloa di dette isorizioni nel modo rishiesto.

Roma, il 26 febbraio 1901

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTrrros o'INTESTAZIONE (Î Ë¾Öbli¢agiONO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, oioè:

N.1,083,399 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 10, al nome di Ciampoli Coneettina fu Giuseppe, minore, sotto
la tutela di Teodoro Alfieri Ghigo, domiciliata a Taormina (Mes-
sina), fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Ciampoli Maria Coneetta, ecc.
(como sopra),, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

digida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 marzo 1901.

Per il Direuore Génorale
ZULIANI.

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (POrlafogli0).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
à fissato per oggi, 9 marzo, in lire 105,35.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

8 marzo 1901.

Con godimento
Senza cedola

lu 00780

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione).
Lire LireSi 6 diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0,

cioë: N. 1,140,688 d'iserizione sui registri della.Direzione Gene- 5 /, lordo 100,78 2/, 98,78 7|,rale per L. 15, al nome di Croce Paolo di Luigi, minore, sotto
la patria potestå, domiciliato a Bozzoli (Genova), fu oosi inte¯ Consolidati.

4 /, /a netto 112,24 */4 111,11 3/4
stata per errore oocorso nelle indicazioni date dai richiedenti al° 4 /, neno 100,63 */s 98,63 */sl'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva in-
voce intestarsi a Croce Lodovico Fiasello di Luigi, minore, sotto 3 /, lordo 62,13 */s 60,93 3/,
la patria potesta, domiciliato a Bozzoli (Genova), vero proprie-
tario della rendita stessa.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi 8 marzo 1901

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14.
.BRACCI, segretario, dà lettura del processo verbale della sedutadi ieri che è approvato.
PftESIDENTE comunica che con recenti decreti furono richia-mati l'on. Saracco alPufBelo di presidente del Senato del Regnoo l'on. Finali a vice-presidente.
Comunica poscia le nuove nomine e le conferme dei sottose-

gretari di Stato.
Annunzia quindi di aver completato la Commissione sul dise-

gno di legge sui Consorzi di difesa contro la grandine, nomi-naudo a farne parto gli on. Giacomo Morando e Sili.
Comunica quindi due domande a procedere contro l'on. Tode-schini.

BRACCI, segretario, dà lettura delle seguenti proposte dilagge :
dell'on. Gavazzi ed altri per una lotteria à favore dell'Asso-ciazione per la fanciullezza abbandonata, per quella dei minorennicattolici italiani e per la Società metereologica;dell'on. Luigi Luzzatti ed altri per autorizzare il Banco diNapoli a compiere operazioni di credite agrario;dell'on. Maggiorino Ferraris, sulle Unioni agrarie.

Interrogazioni.
PRINETTI, ministro degli all'ari esteri (Vivi seguid'attenzione),rispondendo all'on. Guerei che l'interroga per sapere < come giu-stiûchi 10 assicurazioni date al ministro di Baviera circa il rin-

novamento della Triplice > si esprime nei seguenti termini:Evidentemente l'on. Guerei è stato indotto a presentare la suainterrogazione dal racconto apparso sui giornali di un colloquioche io avrei avuto col ministro di Baviera.
Col barone Tueber, il quale da parocchi anni mi onora della

sua amicizia, che giustamente apprezzo, ho avuto più di unavolta occasione, prima di essere ministro, di discorrere, come
con altri amici, anche di argomenti interessanti la nostra poli-tica estera.
Il carattere completamente privato di questi discorsi mi di-

spenserebbe dall'occuparmi delle versioni e del commenti fanta-
stici che so no sono fatti; pure dirð all'on. Guerei che coll'e-
gregio rappresentante della Baviera non abbiamo mai nemmeno
parlato del rinnovamento della Triplice alleanza (Commenti).
GUERCI si compiace con l'on. ministra degli estori della di-

chiarazione testå fatta. Le dichiarazioni attribuitegli dai gior-
nali avrebbero enormemente pesato su trattative e conclusioni
commerciali prossime a prendersi in altri paesi.
Nota che se la sola quinta parte dei voti degli agrari di Ger-

mania dovesse prevalere, occorrerebbe che i nostri governanti ri-
flettessero bene intorno al rinnovamento della Triplice.
Si riserva di discutere ampiamente la questione in occasione

del bilancio degli esteri.
PRINETTI, ministro degli estori. Ed egli esporrà allora il pen-

siero suo; intanto afferma che unica guida della sua condotta e
dell'azione sua, finebb rimarrà al suo posto, sark Pinteresse del
nostro Paese (Approvazioni).
DE NOBILI, sottosegretario di Stato per il tesoro, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Ghigi che desidera sapore < so e quando
intenda di nipresentare il disegno di logge riguardante gli ap-

palti dei lavori pubblici alle Società cooperative di produzione
e lavoro *.
Ricorda i precedenti parlamentari della quistione o le diverse

vicende che subirono i diversi progetti presentati.
Dichiara quindi che il Governo, tenendo conto dell'esperienza

fatta dalle cooperative e convinto della necessità di incoraggiare
tutto il grande movimento della cooperazione, prende impegno di
condurre sollecitamente a termine gli studi che conducano alle
invocate riforme (Approvazioni).
GHIGI prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegretario

di Stato e lo ringrazia.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

all'interrogazione dell'on. Rossi Enrico che desidera sapero < so

sia nei suoi"intendimenti di presentare il disegno di legge pol'
riordinamento ed unificazione degli archivi di Stato e provin-
ciali, che & stato ripetute volte promesso ».
Lo studio della questione già iniziato sarà condotto a termiro

nel più brevo tempo possibile, e saranno subito presentatt gli
opportuni provvedimenti legislativi.
ROSSI ENRICO dimostra Purgenza e la necessità della riforma,

e prende atto delle dichiarazioni del Governo,
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

ad un'interrogazione degli onorevoli Arconati e Costa « sulla il-
legalità commessa dall'Autorità di pubblica sicurezza di Vareso
il 7 andante, col limitare arbitrariamente il numero degli ora-
tori nel pubblico Comizio ivi tenuto, inaugurandosi quella Società
lavt ranti muratori ed affini ». Sebbene il fatto riferiseasi alla

passata Amministrazione, tuttavia espone lo circostanze del fatto
stesso secondo le informazioni avute.
Tratterebbesi di una limitaziono, riconosciuta necessaris o

concordata tra le Autorità e gli stessi promotori della riunione.
ARCONATI non à soddisfatto. L'Autorità politica locale non ha

riferito esattamente al Ministoro il fatto. L'itoposizione del sot-
toprefetto di Varese fu illegale e completamente contraria alle
liberali dichiarazioni fatte ieri dall'on. Zanardelli (Bene! all'E-
strema Sinistra).
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde ad una interrogazione dell'oa. Beniamino Spirito « sullo
condizioni di funzionamento della pretura di Laviano »,
L'onorevole interrogante ha perfettamente ragione. Alla defi-

cienza del personole della pretura di Laviano sarà a giorni prov-
veduto.
SPIRITO BENIAMINO ringrazia, riservandosi di dichiararsi

sodisfatto quando sarà stato preso l'annunziato provvedimento.
Seguito della discussione del disegno di legge relativo alla

marina mercantile.
DANEO GIAN CARLO, rappresentante popolazioni che riftag-

gono la esistenza loro dall' industria marinara, si limiterà a
brevi dichiarazioni.
Gli oratori che lo hanno preceduto sostennero una tesi che

non ha precolenti nel nostro Parlamento, o cioð che lo indu-
strie relativo alla navigazione non possono fiorire in Italia dove
solamente le industrie agricole possono avere (la conveniente
sviluppo. Confuta questa tesi.
Accenna all'enorme sviluppo preso in questi ultimi anni dalle

industrie navali; e ricorda come, mentre peiala i produttori delle
materie prime dovevano esportarle per averne di ritorno i ma-
nufatti a caro prezzo, ora questo stato di cose tende a mutare.
grazie alle industrie navali.
Noi abbiamo ottimo materiale, ferro e ligniti, specialmente, e

intelligenti operai, cio che può rendere possibile qualunque pro-
gresso industriale manifatturiero.
L'attitudine dell'Italia a svolgere le industrie meccaniche fu

splendidamente dimostrata dal compianto Tosi, che pose il suo
stabilimento di Legnano in grado da sostenere la concorrenza
mondiale.
Lo sviluppo delle industrie manifatturiero dove andare e va
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di pari passo con quello dell'industria agricola e della naviga-
zione.

Nð si puð ritenere che quest'ultima non possa avere tra noi
maggiore sviluppo quando si pensi alle merci ed ai viaggiatori
italiani che ricorrono alla bandiera estera.
Ma anche i paesi nei quali la navigazione ha maggiore svi-

luppo che da noi, essa viene sussidiata con premt.
Peroið raccomanda alla Camera il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta dell'intimità dei rapporti che interce-

dono tra l'agricoltura elevata ad industria, le manit'atture e le
industrie marittime, passa alla discussione degli articoli ».
Combattendo i critert ai quali sono inspirate le relazioni degli

onorevoli Franchetti e De Martino, conehiude col dimostrare che
le sovvenzioni proposte per l'industria marittima verranno ad
usura compensale dai proventi che, anche per gli scambi con
l'estero, no ritrarranno la finanza, l'economia e il lavoro na-

zionale, e saranno un riparo efileace al dilagare del malcon-
tento delle classi lavoratrici (Bene! Bravol).
ALBERTELLI dice che 11 partito socialista non ð eoncordo
la questione dei premî alla marina mercantile, e che egli parla

a nome di quel gruppo che à contrario ai premî medesimi.
Consente nei d'scorsi positivi degli onorevoli Alessio e Fran-

chetti, che dimostrarono la fallacia dei pregiudizi, in noms dei

quali quei premî si decretarono, e si vorrebbero mantenuti; e

rileva per converso che i difensori dei premî medesimi hanno
parlato di Colbert, di Cromwell, di Bixio, di Mameli, ma non

hanno esaminata la questione in base a cifre e ragionamenti.
Diseutendo i risultati finanziari della legge del 1893 dimostra

che si sono spesi quindici milioni per un maggior lavoro di ap-
Pena ventun milioni; che le statistiche dimostrano como la

legge medesima non abbia potuto influire sulle nuove condizioni
industriali in materia di costruzioni marittime (Interruzioni) ; che
lo maestranze italiano non sono inferiori a quelle straniere.
Afferma altresi che nemmeno findustria siderurgica si è gio-

Vata del sistema dei premî, del quale hanno avuto beneficio so-

I amente pochi interessi privati, essendo ormai chiaro, por l'enor-
me differenza dei prëzzi. che l'industria marinaresea non può cre-
seere e prosperare in Italia per un oomplesso di ragioni, che
non si possono vincere con disegni di legge.
Combatte anche il.criterio dei premî di navigazione; e con-

clude pregando la Camera di abolirli insieme con quelli di co-
struzione ; di accettare la proposta della Giunta del bilancio por
l'introduzione in franchigia dei materiali di ferro; e di fissare

al 30 settembre 1899 il termine relativo alla liquidazione degli
effetti della legge del 1896.
Richiama per ultimo l'attenzione della Camera e del Governo

sulla necessita di proteggere più efficacemente la classe marina-
rosca (Bane i Bravo!).

Presentazione di relazioni.
ALESSIO presenta la relazione sul disegno di legge per ¢ Ap-

provazione della Convenzione 6 aprilo 1900 sulla vertenza per

eccesso di estimo e contributi idraulici in provincia di Man-

tova ».

GALLINI presenta la relazione sulla domandadiautorizzazione

a procedere contro l'on. Marescalchi.

BRUNIALTI presenta la relazione sulla domanda di autorizza-

zione a procedere contro l'on. Todeschini.
Seguita la discussione del disegno di legge sui premî

alla marina marcantile.

FAZIO rileva che il principio scientifico della lotta per l'esi-
stenza dimostra la necessità di aiutare col sistema dei promî la
industria delle costruzioni navali, integrando le deficienti inizia-

tive private. e tenendo conto che l'Italia dovrebbe occupare il

primo posta fra le nazioni marittimo subito dopo l'Inghilterra,
mentre in Italia si ð discusso molto e si è fatto poco e male.

Non puð l'Italia mantenersi estranea alla grande corrente, che
trascina tutte le principali nazioni a dare sviluppo alle loro ma-

rine mercantili. La navigazione deve essere anche per l'Itslia

una fonte di prosperità economica; ma questa non si può rag-
giungere per semplice iniziativa individuale e da ciò deriva la

necessità dei premt per la marila (Bravo!)
LUZZATTO ARTURO confuta le assetzioni dell'on. Franchetti

circa le dichiarazioni dei costruttori e circa il carattere littizio

della crisi dell'industria navale.

Rileva come i dati, che sono stati aldotti da divergi oratori

circa l'elevatezza dei noli, debbono essere inesatti; perchè altri-

menti porterebbero a conseguenze assolutamente assurde, e che

sono in contrasto con le statistiche inglesi.
Esaminando la questione dei premî di costruzione, osserva chos

i nostri cantieri si trovera:mo sempre in condizioni d'inferiorità

rispetto alle materie prime finportate ed alle maestranze, e che

il pareggiamento può ossere fiao ad un certo punto ottenuto sol-

tanto col mezzo dei premî.
Non consente con l'on, Franchetti nei dati relatívi alla pro-

porzione fra le navi costrutte in Italia e quelle acquistate al-

l'estero, o non crede che si vada incontro ad una crisi per via

di eccesso di costruzioni.

Nega che le industrie siderurgiche abbiano mai formato un

sindaeato per far rialzare artificialmente
i prezzi ed osserva che

le condizioni di queste industrie sono tutt'altro che floride, pe>
eha l'Italia non consuma ancora quelle quantità di ferro che esis

gerebbe una progredita vita economica ed industriale.

Esamina poi gli effetti della legge riguardo all'importazione
delle materie prime per la siderurgia, e dimostra che i carichi

sopportati dall'erario per gesta industria non sono rilevanti

mentre non sarebbe punto vantaggioso per lo Stato l'entrata in

franchigia.
Crede che sia periglioso il festare ora questi esperimenti di

liberismo, che si risolvono in un gy'ave danno delle nostre classi

lavorstrici già cosi travagliate ; e paceið confida che la Camera

non approvera le proposte della Commis3ione (Bene !)

BRUNIALTI osserva che il più valido agomento a favoro di

questa legge è fornito dal fatto cão essa a costenuta dal nuovo

Gabinetto, del quale fan parte uomini, che avey,ano prima com-

battuto fieramente i premî alla marina.
La legge si presenta alla Camera come una apoeio di compro-

messo; con questo di più che lo stanziamento annuo viene ridotto

da dieci ad otto milioni.

Questa cifra rappresenta il minimo necessario; e conte tale

l'oratore l'accetta, anche in considerazione delle attuali condi-

zioni della nostra finanza.

Combatte le obiezioni mosse da precedenti oratori, dimostrando
la necessità di assicuraro al cantieri un minimo di lavoro, set

non vuolsi che siano costretti a sospendere i loro lavori.
Confida che fra pochi anrii e i cantieri navali e lo industrio

che fioriscono intorno ad essi potranno vivero senza bisogno di
aiuti dello Stato. E allora si potranno sopprimero i premî senza
danuo per l'economia nazionale (Denissimo!).

Presentazione di relazioni.

DE BERNARDIS presenta la relazione sul disegno di legge

per < Transazione col Comune di Napoli per l'assegno alla be-

neficenza e compensazione di ragioni di debiti e crediti ».
AFAN DE RIVERA domanda che questo disegno di logge sia

dichiarato urgente.
GIOLITTI, ministro dell'interno, consente.
(L'urgenza è ammessa).
CALLERI ENRICO presenta la relazione sopra due domande

di autorizzazione a procedere contro l'on. De Nicolð.

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del tesoro

sui gravi inconvenienti arrecati al commercio dall' eccessiva

circolazione delle monete di rame che si verifica specialmente in
Lombardia. « Borsani ».
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Il sottoscritfo chiede d'interrogare gli on. ministri dell'in-
torno o della pubblica istruzione pež sapere se, dopo le ripetute
forniali promesse e i rinnovati studî, intendano provvedere al-
Peducazione dei sordo-muti.

« Gredaro ».

< Il acttoseritto chiede d'interrogr.re l'on. ministro delle post.e
o dei telegrafi per sapere se e come intenda provvedere perehã
siano adiperate le carrozze automobili nel servizio postale.

« Rossi Enrico ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istru-
ziono pubblica per sapere se intenda provvedere a migliorare la

sorte dei maestri di ginnastica, retribuiti sinora con lo stipendio
di lire 38 mensili.

« Monti-Guarnieri ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri

delle poste e dei telegrafi, di grazia e giustizia e delle finanze

per sapere se intendono mantenere la promessa di estendere alla
registrazione degli atti notarili nei luoghi che non sono sedi di
ufEcio di registro le stesse agevolazioni stabilite per la registra-
zione delle sentenze dei conciliatori.

« B. Spirito, G. D'Andrea, Ruffos
E. Maresca ».

« I sottoseritti chiedono d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tara e commercio sull'insufficiente concessione della facoltà d'al-
c>olizzare i vini destinati al trasporto oltre Oceano e nei paesi
caldi, con danno dei produttori ed a differenza di cið che i paesi
esteri fanno verso l'Italia.

« Simeoni, Curioni, Materi,Marco
Rosco, De Prisco, Della Rocca,

Ruffo, Ungaro, Paolo De Luca,
Mazzella, Afan de Rivera ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

per sapere quali provvedimeriti intenda adottare per ricondurre
sotto la legge comune il municipio di Faenza da più mesi ab-
bandopato a quasi completa anarchia amministrativa senza bi-
lancio preventivo e obl Consiglio pienamente esautorato.

« Caldesi ». ,

« fl sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura
e commercio per sapere quali provvedimenti furono presi per
ultimare prontamente gli studî delle opere idrauliehe nel fiume

Tirso, ed iniziare i lavori contemplati dalla legge del 1891.

< Carboni-Boj ».
¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dellSstru-

ziolle pubblica per sapere quando e come intenda dare stabile
assetto alle Universita sarde, per toglierle dallo stato d'infe-
riorità d'insegnamento, nel quale esse si trovano di fronte a

tutte le altre Università del Regno.
« Carboni-Boj ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle poste
e del telegrafi per sapere quali provvedimenti intenda prendere
per assicurare il regolare funzionamento delle comunicazioni
marittime fra Civitavecchia e Golfo Aranei.

« Carboni-Boj ».
« I sottoseritti chiedono d'interpellare il ministro dell'istru-

zione pubblica per sentire se dopo la lodevole disposizione mi-
nisteriale per cui nessun professore straordinario può essere d'ora
innanzi eletto senza concorso, non ereda equo e decoroso disporre
che il concorso venga aperto anche per legeattedre universita-
rie attualmente occupate da professori straordinari eletti senza
concorso, o apposito, o precedente di poco Pepoca della nomina.

< Gatti, Celli, Albertoni, Bere-
nini, Ferri, Credaro, Chia-

rugt ».

« l sottoscritti chiedono d'interpellare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e commercio per apprendere se intenda provve-
dere ad aumentare il fondo dell'imalidità presso la Cassa Ne-

zionale di Providenza, cið che costituirebbe la miglior propa-
ganda per la benefica istituzione.

« Cottafavi, Pozzo Marco, Soa-

lier, Gianolio, Medici, E. Cal-
leri, Colonna , Solinas-Apo-
stoli, Scalini, Malvezzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on, ministro delle 11-

nanze intorno a _un'anticipata revisione della tassa fabbricati,
eseguita, specialmente nel distretto dell'agenzia d'Ivrea, con

criterî d'inaudito fiscalismo;,e per sapere come intenda provve-
dere contro quei funzionari che seminano malcontento e silducia

nelle popolazioni, minacciando o deridendo i contribuenti e mér-

canteggiando le rendite da accertarsi in modo poco compatibile
con un Governo liberale.

< Francesco Farinet ».
La seduta termina alle 18.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

L'on. Montagna è stato nominato relatore per il disegno di legge:
« Revisione generale dei redditi dei fabbricati e modificazioni

alle leggi sulla relativa imposta (192) >.

La Commissione per l'esame della proposta di legge d'ini-

ziativa del deputato Socci: « Ineleggibilità per l' intera Legisla-
tura dei deputati la cui elezione fa annullata per broglio per

corruzione (95) », si è stamane costituite, nominando presidente
l'on. Gallini e segretario l'on. Libertini Gesualdo.

Sono stati nominati i seguenti relatori :
l'on. Franchetti in surrogazione dell'on. De Martino, nomi--

nato sottosegretario di Stato, per il disagno di legge: <t Conver-

sione in legge del R. decreto 16 novembre 1000, n. 317, conte-

nente alcune modifleazioni delle disposizioni dei capi I e Il

della legge 23 luglio 1896, n. 318, sui provvedimenti a favore
della marina mercantile (83) >;

l'on. Zeppa per il disegno di legge: <t Approvazione di mag-
glori assegnaziom e di diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-

pitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1900-1901 (203) »;

l'on. Aguglia per il disegno di legge: « Approvazione di

maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero

delle posta e dei telegrafi per l' esereizio finanziario 1900-901

(204) » ;
, Pon. Vollaro De-Lieto per il disegno di legge : < Conees-

sione di un credito di lire 200,000 per sussidî di beneficenza, in

aumento alla dotazione del capitolo 35 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario

1901-932 (224) » (Urgenza);
l'on. Vollaro-De Lieto, in surrogazione dell'on. Mazziotti, no-

minato sottosegretario di Stato, per lo stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
zio 1901-902 (128);

l'on. Rovasenda, in surrogazione dell'on. Baceelli Alfredo, no-
minato sottosegretario di Stato, per lo stato di previsione della

spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1901-902 (132).

L'o a Romano à stato nominato segretario della Sotto-Giunta
Bilanci Lavori Pubblici, Agricoltura, Industria e Commercio e

Poste e Telegrafi.
Elezioni dichiarate contestate.

La Giunta delle elezioni ha oggi contestata l'elezione dell'on.
Furnari nel collegio di Patti.

Commissioni convocate per sabato 9 marzo 1901.

Alle ore 10 : la Commissione per Pesame della domanda d'autc.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 977

rizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Crespi Silvio
per diffamazione (70) » (Ufficio IV); la Commissione per l'esame

del disegno di legge: « Salle Associažioni o imprese tontinarie o
di ripartizione (164) > (Ufficio V); e la Commissione per l'esame
del disegno di legge : « Esercizio economico d i ferrovie a traf-

fico limitato comprese nello Reti Mediterranea, Adriatica e Si-

cula (208) (Urgenza) (Approvato dal Senato)» (Ufficio III)
Alle ore 14 : la sotto Giunta Bilanei Guerra e Marina, e la

Commissione per l'esame del disegno di legge: « Consorzi di di-
fesa contro la grandine (213) (Urgenza) » (UfBeio VI).
Alle ore 14 e mezzo : la Commissione per l'esame del disegno

di legge: «Abbuono parziale della tassa di fabbricazione sugli
spiriti adoperati nelle industrie (Urgenza) (198) > (Ufficio II).
Alle ore 15: la Commissione per l'esame della domanda d'au•

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Todeschini
per diffamazione col mezzo della stampa (176) (Ufficio VIII) ; e

la Comatissione per l'esame di due altre domande distinte di

autorizzazione a procedere in giudizio contro lo stesso deputato
Todeschini per diff'amazione col mezzo della stampa (177 e 118)
(Ufficio VIII).
Alle ore 16: la Commissicne per l'esame del disegno di legge:

« Acquisto del Museo Boncompagni-Ludovisi (185) » (Ufneio II);
la Commissione per l'esame del disegno di legge : « Provvedi-
menti per lo sviluppo del tradleo sulle strade ferrate della Com-

pagnia Reale della Sardegna (193) » (Ufficio IV); la Commissio-
ne per l'esame della proposta di legge d'iniziativa dei deputati
Fani e Soeci: « Modificazione dell'articolo 88 della legge eletto-

rale politica - Assegnazione dei posti vacanti in alcune catego-
rie dei deputati impiegati alle categorie eccedenti (156) > (UfB-
elo VÏf); e la Commissione per l'esame della proposta di legge
d'iniziativa del deputato Di San Giuliano ed altri: « Lotteria na-

zionale pel centenario di Bellini (207) (Urgenza) > (Ufneio III);
Alle ore 17: la Commissione per l'esame della proposta di

legge d'iniziativa del deputato Piecolo-Cupani: « Modificazione
dell'articolo 85 del testo unico delle leggi sulle pensioni mili-
tari approvato con R decreto 21 febbraio 1895, n. 70 (206) (Ur-
genza) » (Ufneia V), e la Commissione per l' esame del disegno
di legge: « Modificazioni alle disposizioni della legge 30 marzo

1893, n. 173, concernenti le opere idrauliche di 3a, 4a e 5a ca-

tegoria (194) » (Ufneio VI).

DI.A.RIQ EISTERO

L'Agenzia Havas reca il seguente telegramma da Pechino,
5 marzo :
Un'ioformazione di fonte uffleiale smentisce che l'Impe-

ratore abbia l'intenzione di abbandonare presentemente Si-

nang-fu. Anzi, se le Potenze persistono nei loro progetti re-
lativi al territorio delle Legazioni, e assai probabile che la

Corte non ritornerá mai a Pechino. I ministri esteri hanno

opínioni diverse su questo argomento e non hanno preso an-
cora nessuna decisione.
Il generale Yint-kang, obbedendo ad ordini ricevati da

Li-Hung-Chang, ha scritto al inaresciallo Waldersee doman-

dandogli se era possibile la cessazione delle spedizioni mili-
tari. Il maresciallo rispose che si riservava libertà d'azione,
ma che annuirebbe alla domanda se le condizioni generali lo
permettessero.
Le trappe giapponesi cominciano a partire.

Una nota ufBeiale comunicata ai giornali di Londra dice
che tutte le Potenze alleate in China, ad eccezione della Fran-
cia e della Russia, hanno prevenuto il Governo chinese che

ogni accordo esclusivo tra la China ed una Potenza operante
separatamente sarebbe inopportuno, attesoche, se un tale ac-

cordo avessa laogo, le Potenze alleate reclamerebboro dei com-
pensi equivalenti in natura.

Continuano gli scambi d'idee tra i ministri esteri in China

circa la questione delle indannità ed il modo di liquidarle.
Finora non à stata presa noseuna deliberazione.
I ministri esteri esamineranno le proteste dei plenipoten-

ziarî chinesi contro l'occupazione dei monumenti pubblici,
operato dalle Legazioni.
I plenipotenziari chinesi pure protestarono contro lo for-

tificazioni progettate nel palazzo imperiale, le quali, rendendo
l'esecuzione dei lavori assai lunga, ritarderebbero il ritorno
dell'Imperatore.

Il Piccolo, di Trieste, ha da Pietroburgo:
Come sapete, l'inviato straordinario tedesco, generale Wer-

der, e il capo dello stato maggiore francese, generale de
Pandezee, si trovano qui da parecchi giorni, ospiti ambedue
della Corte Imperiale.
Questa coincidenza, forse non fortuita, fa le spese delle

conversazioni dei nostri circoli politici e diplomatici, i quali
seguono, con intensa attenzione, ogni passo dei due inviati.
Non manca di produrre una certa impressione l'accoglienza

calorosa ed espansiva che il generale francese riceve dapper-
tutto in confronto dell'ostentata freddezza verso il Werder.
Notate che quest'altimo gode alla Corte russa una posizione
privilegiata. Fin da quando era addetto militare tedeseo, lo
Czar Alessandro II gli dimostrava una straordinaria confl..
denza e i medesimi santimenti animavano Alessandro Ill. Al-
lorche il Werder fa nominato Ambasciatore di Germania

presso lo Czar, l'intimità sua con la Corte destava l'invidia
dei suoi colleghi. Tutte le domeniche il Werder era invitato
a colazione dallo Czar, il quale usava poi trattenerld in spe-
ciali colloqui. Ebbene, nonostante questi precedenti, la 'pre--
senza del Werder passa quasi inosservata. I Circoli militari
ed aristocratici affettano di non occuparsi di lui, e colmano
invece di mille cortesie l'inviato francese.
L'altra sera il Pendezee intervenne all'inaugurazione della

Casa nazionale Nicolo II, accompagnato da moltissimi utli-
ciali superiori russi. Al suo ingresso nella sala, l'inviato
francese fa fatto segpo ad ovazioni entusiastiche. Poco dopo,
entro il Werder in compagnia di un consigliere dell'amba-
sciata tedesca e prese posto in palco. Nessuno mostro di ac-
corgersi della sua presenza.
La stampa, unanime, segue lo stesso sistema, che risponda

evidentemente a una parola d'ordine venuta dall'alto e sem-
bra percio degno di venir segnalato.

E arrivato da qualche giorno a Londra il delegato della
Lega degli Afrikanders dell'Africa del Sud, sig. Meriman.
Al dire dei giornali inglesi, esso sta ora facendo pratiche per
ottenere dal Governo inglese che le due Repubbliche Sud-
africane, in seguito alla loro annessione, non vengano trat-
tate come colonie della Corona, ma che, dopo ristabilito l'or,
dine, sia loro concessa una certa autonomia.

20°0TI2:IE VAE,IE

ITALIA

S. A. R. il Duca di Genova riparti ieri per Na-
poli, e vi riprese ieri sera il comando della squadra
del Mediterraneo.

La commemorazione di Verdi aParigi. ---
A cura della Lega franco-italiana ebbe luogo ieri l'altro alla Sor-
bona la solenne commemorazione di Giusepp i Verdi. Vi assistevano
il comandante Chabaud, rappresentante del Presidente della Repub-
blica, Loubet, l'Ambaseistore italiano, conte Tornielli, il Ministro
dell'istruzione, Leygues, i quali furono ricevuti al loro arrivo

dal Comitato della Lega franco-italiana. Assistevano pure nume-

rose notabilità artistiche e letterarie, e le notabilità della Co-

lonia italiana.
L'Anfiteatro della Sorbona presentava un aspetto solenne ed
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imponente. Assistevano circa 4000 persone. Si notavano gli,Am-
baseistori di Itassia e di Spagna ed una delegazione dell'Acca-

demia di Belle Arti, composta di otto membri in uniforme. Si

notavano pure moltissimo personalitå del mondo politico.
II busto di Ver3i, opera dello scultore italiano Cornigliarl-Me-
lilli, sliiceava in mezzo ad un trofeo di bandiere italiane e fran-

cesi abbrunate.

All'ingresso dei personaggi ufficiali, la musica della guardia
repubblicana suonð la Marsigliese e la Marcia reale italiana fra

applausi fragorosi.
Il Ministro dell'istruzione pubblica, Leygues, e l'Ambaseiatore

d'Italia, conte Tornielli, presero posto insieme agli Ambascia-
tori di Russia e di Spagna ed alla Delegazione dell'Accademia

sili Belle Arti.

,L'orchestra dell'Opdra suonb, tra grande entusiasmo, la sinfo-

nig flei Vespri Siciliani e la marcia dell'Aida.

Ina¡ 11 Ministro Leygues pronuneið un discorso a nome del

Governo, facendo l'elogio di Verdi e dello spirito artistico del-

l'Italia, conchiudendo col dire che la nobile Italia divide con

Atene la gloria di avere emancipato le arti. Si associó al lutto

della sorella latina.

Il discorso di Leygues fu applauditissimo.
Indi, a Ilome dell'Accademia, parlò Larroumet, e poscia il de-

pitato Clovis Hugues lesse un'applaudita poesia di circostanza.

Raqueni ringraziò il Governo a nome della Lega Franco-Ita-

liana o propose, tra applausi, l'invio di un telegramma al Mi-

nistro dell'istruzione pubblica italiana, on. Nasi, e di un altro

al Sindaco di Milano, esprimenti il voto che il tributo di ammi-

razione dí Parigi a Giuseppe Verdi stringa vieppiù i vincoli fra-

terni fra l'Italia e la Francia.

I dintorni della Sorbona erano gremiti da una folla enorme.

La guardia repubblicana rendeva gli onori militari.
-- Un dispaccio odierno all'Agenzia Stefani annunzia che il

Consiglio raunicipale di Parigi ha dato all'unanimitä patere far

vorevole alla, pfsposta di intitolare a Giusoppe Verdi la Via

Paris.
Tassa fabbridazione ericchezza mobile.--
Il Sindaco di Roma con *pubblico manifesto avverte che i ruoli

supplettivi (serie 1*) dell'imposta sui fabbricati e riechezza mo-

bile si trovano depositati nell'Unicio comunale (Tesoreria), posto
iin via del Campidoglio n. 7 piano torreno, e vi rimarranno per

otto giorni consecutivi.
Chiunque vi abbia interesse potrå esaminarli dallo ore 9 alle

ore 15 di ciascun giorno, eeeettuati i festivi, nei quali l'orario

à limitato fino alle 13.

Gl'inseritti sono legalmente costituiti debitori della somma

ad ognuno di essi addebitata, ed ð perció loro obbligo di pagarla
age seguenti scadenze all'Esattoria comunale posta in via dei

Cestari 21: la e 2a rata al 10 aprile 1901 - 3a rata al 10 giu-

gno 1901 - 4= rata al 10 agosto 1901 -- 5a rata al 10 ottobre

)901 - Oa rata al 10 dicembre 1901.

orificenze ad ufficiali italiani. - L'Agen-

zia gyfani ha.da Berlino, 8:

11 Reic§sanzeiger annunzia che l'Imporatore Guglielmo ha con-

ferito al generale Tournon, comandante il Corpo
,

d'armata di

;Roma, l'Ordige dell'Aquila Rossa di la classe; al tenente conte

3farsengo, ufliciale d'ordinanza del generale comandante l'XI

Corpo d'armats, ai tenenti
Festi e Pagliari del 03" reggimento

fanteria ed al tenente Contini del 64° reggimento fanteria, l'Or-

dine delf'Aquila Rossa di 4a classe.

Ha conferito inoltre l'Ordine della Corona di Prussia di 3a

classe al capitano Pesati del 68° roggimento fanteria ed al capi-

tano Fuandi del ô46 fanteria.

Per i nostri soldati in Oldna,. - Iersera parti
òg Napoli il piroscafo tedeseo Prinzess Irene. Imbarch, per i no-

stri soldati in Ghing, trenta casso di uniformi estive per i ma-

rinai, cinquecentotrenta colli di vestiario con elmetti e riforni-
menti varî per le truppe di terra, del peso di 50 tonnellate.
Inoltre sei cassoni pieni di biciclette e 27 pezzi di ricambio

d'artiglieria.
Doni scientifici. - Il cav. Luigi Bruno, nostro conna-

zionale dimorante in Nuevo Laredo, ha regalato al R. Museo

preistorico-etnografico di Roma varî oggetti di indigeni messi-
cani e una copiosa e svariata raccolta di antichità precolum··
biane di quelle regioni.
- La Società per le forze idrauliche di Roma, a mezzo del -

direttore ing. cav. G. Kaiser, ha ceduto allo Stato diversi pie-
distalli e cippi marmorei, con iscrizioni dedicatorie, rinvenuti
l'anno 1897 nell'area del tempio di Ercole vincitore, a Tivoli.
Tali monumenti, di non comune importanza per la storia an-

tica di Tivoli e del celebre santuario di Ercole, saranno esposti
nel Museo nazionale romano alle Terme di Dioeleziano.
- I signori Tinelli e Guerrazzi, della ditta Tinelli-Guerrazzi,

esercente l'estrazione della torba nel già lago di Bientina (Pisa),
hanno cortesemente fatto dono al R. Museo archeologico di Fi-
renze di un canotto o piroga di età preistorica, rinvenuta in

detta torbiera.
La piroga à ricavata da un tronco di quercia ed à langa me-

tri 4 e larga metri 0,46. È lavorata con istrumenti di bronzo e
di ferro.
Trattasi di una barca dell'ultima età del bronzo e della prima

età del ferro, ed è l'esemplare più bello e meglio conservato fra
quelli finora conosciuti e provenienti da torbiere o laghi d'Italia.
Divieto d'importazione. --- La Direzione dell'eser-

eizio delle ferrovie del Mediterraneo comunica che, in seguito
al decreto della R. Prefettura di Torino, il quale proibisee l'im-
portazione del bestiame bovino e suino nella Valle d'Aosta, tutte
le stazioni di questa Rete ferroviaria e di quelle allaeciantisi re-
spingeranno, senza eccezione, le spedizioni di bestiame di tali

categorie, dirette alle stazioni da Montalto Dora ad Aosta in-
clusive.

Per l'Esposizione artistica di Venezia. -
Si è pubblicato il manifesto della quarta Esposizione internazio-
nale d'arte della città di Venezia (22 aprile-31 ottobre 1931), di-
segnate dal prof. Augusto Sezanne. La parte centrale, incorni-
eiata fra le diciture a caratteri elzeviriani, rappresenta la scena
più nobile di Venezia, vista dalla terrazza esterna della Basilica,
di San Marco, la cui balaustra s'allunga, leggera ed armonica,
nel primo piano del disegno. Sul cielo ampio, luminoso, a grandi
ravvolgimenti di nuvole -- come amavano dipingerlo i maestri
veneziani - spiccano i quattro cavalli di Bisanzio; di fronte il
vessillo di San Marco, gonfiandosi al vento, taglia sulla massa

robusta del campanile; a piedidi questo, comenneespo fiorito a

ridosso d'una quercia, sta la loggetta dei Sansovino ; dietro il
campanile la linea delle Procuratie Nuove ; sul dinanzi la mole

elegante dell'antica Bibliotoca; oome sfonio, il mobile specchio,
della laguna.
BOROÍlcenza. -- Il giorno 6 corrente ð morto a Milano
il ben noto avvocato Teodosio Cottino. Egli ha laseisto una co-

spicua fortuna di oltre mezzo milione, della quale, detrattii lo-
gati di beneficenza per centomila lire, nonehè ventimila lire per
i restauri del Castello Sforzesco, metà andra a favore del Museo
civico di storia naturale, e il resto all'Ospedale maggiore.
La Giunta comunale è intervenuta ieri ai funerali.
Gralleria del Sempione. - Si ha da Briga, 7, che

alla fine dello scorso febbraio, seco¤do i dati ufficiali, la Gal--
leria del Sempione era giunta a 7943 metri, avanzando in media
metri 11,39 al giorno.
Attualmente vi sono impiegati circa 3500 operai italiani.
1VIarina mercantile. - Il piroseafo Città di Milano-

parti ieri da Las Palmas per il Plata.
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TELEG L.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 8. - La Vossiche Zeitung dice che le dichiara-

zioni fatto iori dall'on. Zanardelli alla Camera italiana dimo-

strano il fermo proponimento del Governo di attuare una poli-
tica di riforme liberalkatte a.sollevare le popolazioni ed a for-
tifleare il prestigio dello istituzioni liberali.

MADRID, 8. --- Il generale Linares ò stato nominato capitano
generale di Madrid ed il duca di Bivons prefetto.
Il Consiglio dei ministri ha riconfermato i prefetti e gli alti

funzionari dimissionari ed ha deciso di ristabilire le garanzie
costituzionali in tutto il Regno,
BERLINO, 8. - Il bollettino sulla saluto dell'Imperatore, pub-

blicato stamano, dice :

Lo stato di salute di S. M. fu ieri soddisfacente ed il sonno

nella scorsa notte fu buono.

La ferita duranto il cambiamento della fasciatura non presento
veruna irritazione.
Le palpebre dell'occhio destro sono leggermente gonfiate.
S. M. ò senza febbre.

Firmati: Leuthold, Bergmann, llberg.
LONDRA, 8. - 11 Governo pubblica un dispaccio dell'Amba-.

sciatore inglese a Pietroburgo, sir C. S. Scott, il quale comunica
che il ministro degli affari esteri russo. Lamsdorff, gli dichiarð
che l'oceupazione russa della Manciuria ha carattore provvi-
80710.

GELSENKIRCHEN, 8. -- È avvenuta una esplosione di gas in

una miniera di carbon fossile.

Vi sono 10 morti e 10 feriti.

VIICNNA, 8. - Camera dei deputati. - In conformità al re-

golamento si procede all'elezione definitiva della presidenza.
Sono rioletti Vetter a presidente, Prade e Zaeck a vice pro-

sidenti.
La prossima seduta avrà luogo lunedi.
VIENNA, 8. - Il Neues Wiener Abendblatt, commentando le

dichiarazioni fatte ieri alla Camera italiana dal presidente del

Consiglio, on. Zanardelli, opina che l'autorità personale dell'on.
Zanardelli riusei*à ad assicurare un'accoglienza favorevole al

Ministero da parte dei gruppi più eterogenei.
PARIGI, 8. -- Senato. - Si respinge il progetto il quale sta-

bilisce un premio di 7 franchi par ogni quintale di grano espor-
tato.

LONDRA, 8. - Il generale lori Kitchener telegrafa da Pre-

toria, in data di iori, che i Boori attaccarono, il 6 eorrente, ener-

gicamente, ma senza risultato, Lichtenburg. Gli Inglesigebbero
16 morti, fra cui 2 uffleiali, e 20 feriti.
Il Kenerale boaro Celliers rimase ucciso.

Gli uomini al comando di Dewet si disperdono nello Stato

d'Orange.
Il generaio French annunzia di ossersi impadronito di altri

due cannoni, di 100 carri e di molti cavalli, buoi e montoni.

PfŒTORIA, 8. - Il generale lord Kitchener ebbe, il 27 dello
scorso febbraio, un colloquio a Middelburg col comandante boero

Botha. Nel colloquio si discusse la possibilità di porre termine

alle ostilità anglo-boere.
MADRID, 8. -Un dispaccio da Oporto dice che la plebe scaglib

sasti, nella notte di mercolerli scorso, contro il Collegio del Buon
Pastora, ma si disperse prima dell'arrivo della polizia.
PARIGI, 8. - Il Consiglio municipale ha eletto presidente

Dausset, nazionalista, con 42 voti, contro Labusquiðre, socialista,
ehe ne ebbe 32.

PARIGI, 8. - Camera dei deputati. --- Si discutono le inter-

pellanza relative agli scioperL
Boyor, socialista, appoggia le rivendicazioni degli seioperanti

di Monteeau-les-Mines e contrappone la calma degli operai alle

provocazioni dell'esercito. Protesta contro gli arresti illegali e
chiede al Governo d'interveniro onde evitare lo seiopero gene-•
rale.

- Dojéante appoggia Boyer, e soggiunge che bisogna che il

presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, scelga fra i capi-
talisti e gli operai ed invita il Governo a non far pin interve-
nire l'osercito negli scioperi.
Drake e Beauregard vedono una correlazione fra gli scioperie

l'indirizzo attuale del Ministero.

Thierry, deputato moderato di Marsiglia, dice che il commercio
di Marsiglia ò danneggiato dall'Italia o che il ministro Mille-
rand à responsabile della situazione. Lo sciopero di Marsiglia.fm
fomentato dal Sindacato internazionale a profitto dell'ostero e. a

danno dei lavoratori francesi (Proteste a Sinistra - Applausi al
Centro).
Gli operai marsigliesi ebbero torto di entrare nel Sindaesto

internazionale; ma i veri responsabili sono i ministri. Il Governo
non fece nulla per impedire gli seioperi, ehe sono iina vera bar-

bario (Applausi al Contro).
L'oratore soggiunge cho, dopo lo selopero del settembre scorso,

20,000 itahani furono attirati a Marsiglia da aumenti di salari,
Se i padroni li chiamarono, sono colpevoli.
- Thierry prosegue dicendo che la maggior parte di questi

20,000 operai italiani giunti a Marsiglia erano già stati espulsi,
e ritornarono sotto falsi nomi. Il Governo poteva verificarne la
identità ed espellerli nuovamente. Il Governo nulla ha fatto per
proteggere il lavoro nazionale. La crisi è insolubile, se non si
provvede a limitare l'impiego degli operai stranieri. Il Governo
ha doveri imperiosi quando vede le derrate provenienti dall'Al-
geria perdute, la Corsica mancante di farine e le merei formate
a sbarcare a Genova. Porché il protetto di Maraiglia non parla
più forte agli Italiani ?
Thierry term na dicendo che la fiducia nel porto di Marsigita

è perduta e che la miseria vi aumenterà anche dopo finito la
seioporo (Vivi applausi al Centro).
Il ministro del commercio, Millerand, espone le misura 'prero

per assicurare i servizi postali e la libertà del lavora (Escla-
mazioni a Dostra). Soggiunge di aver ordinato che la legge sui
Sindaeati sia rispettata. Rifiutò l'impiego delle truppe per so--
stituire gli operai, ma assieurb lo scarico delle navi portanti
derrate dall' Algeria. Fece tutti gli sforzi onde ottenere uns.
conciliazione fra padroni ed operai. Constata che l'ufBoio intfr-
nazionale dello soiopero rifiut6 aussidt agli operai stranieri. Pro-
testa contro il rimprovero di formentare gli scioperi e diruostra
che questi sono più numerosi in Inghilterra ed in Germania che
in Francia. Soggiunge che o dovere del Governo intervenire noi
conflitti come pacificatore, e dichiara che esso non venne mai
meno a tale dovere (Applausi a Sinistra).
-- Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, ospone in

linea generale la condotta del Governo negli seioperi; dico che
dichiarb agli seioperanti di Monteeau-les-Mines, che si rifiutava
di unare intimidazioni verso la Compagnia delle Miniere, o che
non imporra mai una soluzione ad una delle parti. Ritiene im-
possibile fissare il minimum dei salarî, ma erode che la Camera
debba studiare la questione di fissare ad 8 ore la giornata di
lavoro dei minatori e di migliorare le condizioni dei minatori
nella invalidità e nella vecchiaia.
L'oratore protesta con indignazione contro l'accusa di fomen-

tare gli seioperi e di speculare così sulla miseria dei lavoratori.
Pretende forse l'Opposizione che gli scioperi scomparirebbero col
cambiamento del Gabinetto ? (Applausi). Se lasciando il potere il
Gabinetto potesse chiudere la 6risi operaia, esso non esiterebbe
a ritirarsi. Se il programma del Gabinetto non à sumeientemonte
vasto, la Camera si rivolga ad altri. La politica doi nostri sne-
cessori non sarà porò più repubblicana della nostra (Doplice
salva d'applausi a Sinistra).
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Dopso una replica d'Aynard vieno approvato, con 306 voti contro
231, un'ordine del giorno che approva le dichiarazioni del Go-
Verno.

BERLIgO, 8. -1,e Neueste Nachrichteg e la _Vossische Zei-
tung approvano il programma di Governo esposto dall'on. Zanar-
delli alla Camera italiana.
'

La Ydssische Zeitung dice che lo sgravio di grandi masse del
poliolo è un atto di giustizia sociale. So tale programma di ri-
forme non fosse approvato dalla Camera, il Gabinetto Zanardelli
cadrehbe con tutti gli onori.
PARIGI, 8. -11 Journal des Débats dico che le dichiarazioni fatte

ieri alla Camera italiana dall'on. Zanardrlii sono conformi al suo
oàrattero ed al primo discorso di Re Vittorio Emanuele e che la

politica fiscale del nupvo Gabinetto tende allo sgravio delle im-

poste che maggiormente pesano sulle classi popolari.
10URENÇO MARQUEZ, 8. - Si annunzia che il generale lord

Kitchener ha accordato un armistizio di sette giorni al generale
boero Botha per permettergli di conferire con gli altri generali
boer),
LONDRA, 8. - L'esercito di Menelik, comprendente 20,000

uomini, coopererà colle truppe inglesi contro Madmullah a Nord
Jef paesó del Somali.
BUDAPEST, 8. - Camera dei deputati. - Si esaurisce la

diseassione dei bilanei.
Il ministro delle finanze presenta una legge finanziaria, che

viene rinviata alla Comrnissione.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - 11 ministro della

guerra, Brodrick, ha presentato it bilancio della guerra ed ha
svolto lungamente alcune riforme per l'esercito, le quali sono
gggerito dall'esperieoza della guerra nell'Africa del Sud.
LONDRA, 9. - I giornali hanno da Pretoria, in data di ieri :

Il generale lord Kitchener ed il comandante boero, Botha, ebbero
stamane una conferenze a Gunhill.
ßecondo il Daily Chronicle, il comandante Botha e la maggior

parte dei suoi utneiali accetterebbero le condizioni degli Inglesi.
Invece il generale Dewet e Steijn persisterebbero in una attitu-

dine irreconciliabile.
MAR-IGLIA, 9. - I carbonai scioperanti hanno ricevuto dagli

saaricatori di carbone del porto di Genova una lettera nella quale
li assicurano che non scaricheranno alcun bastimento proveniente
da Marsiglia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservat.orio del Collegio Romano

dell'8 marzo 1901

11 barometro a ridotto a 'zero. L'altezza

metri ...........-··•••·
Barometro a mezzodi . . . . . . .

. . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodl
Cielo . . .

Termometro contigrado . . . .

Pinggia in 24 ore . . .
. . . . . . . .

Li 8 marzo 1901.

della stazione à di
50,60
747,3
52.
SSE mo<1erato.
nuvoloso.
Massimo 13a,0

Minimo 5*,8.
mm. 5.8.

In Europa: pressione massima di 768 sull'Irlanda; minima di

747 sul golfo di Guascogna.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di 2 mm. in Val Pada-

na, diseeso altrove fino a 8 mm. sulla Sardegna; temperatura
diminuita quasi dovunque, tranne che in Sardegna ; pioggie sulla

penisola tranne che sull'alta val Padana e all'estremo Sud ; qual•
che nevieata sull'Appennino centrale ; venti forti del. 3° qua-
drante al Centro e Sud penisola e Sicilia : medio Tirreno molto

agitato.
Stamane: eielo vario al NW, Italia centrale e Toseana; venti

settentrionali, deboli o knoderati, al NE, deboli vart al NW, forti
del 36 quadrante altrove; alto e medio Tirreno agitato.
Il barometro è ancora basso sul Golfo Ligure intorno a 148,

alto a 155 sulle .coste Joniche.

Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali sull'alta

Italia, moderati o forti tra Sud e levante altrove; cielo vario al

NW, nuvoloso altrove con pioggie; qualche nevicata intorno al-

l'Appennino centrale; mare alquanto agitato sulle coste meri-

dionali.

BOLLETTINO METSORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di goodinamion

ROMA, li 8 marzo 1901.

STATO STATO
= TzuPraxTonA

STAZIONI del cielo del mare Massima ' Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . */4 coperto legg. mosso 12 9 5 1
Genova

. .
. . . af, coperto legg. mosso 12 1 7 6

Massa Carrara . ooperto agitato 12 5 3 7
Cuneo · · ·

· · sereno - 12 4
- 0 3

Torino
- . . - · sereno - 11 7 1 3

Alessandria
.
- · eoperto - 11 0 - 1 0

Novara
. . . . . sereno 12 0 0 8

Domodossola . . sereno - 12 2 - 3 2
Pavia

. . . . . */, coperto - 13 1 - 1 I
Milano . . . . . */4 coperto - 9 2 0 6
Sondrio . . . . . sereno - 6 7 - 0 1
Bergamo . . . - */, soperto - 4 2 0 5
Brescia . . . . . */4 coperto - 6 0 1 7
Cremona . . . . 3/4 ooperto - 6 4 1 2
Mantova . . . . . 3/4 coperto - 7 4 1 0
Verona . . . . .

sereno - 8 8 1 1
Belluno . . . . . */4 coperto - 3 7 - 0 4
Udine . . . . . . */4 coperto - 8 1 2 4
Treviso . . . . . */4 coperto - 9 9 g 4
Venezia

. . . . coperto calmo 9 6 3 3
Padova . . . . . coperto - 9 4 1 9
Rovigo . . . . . soporto - 9 0 1 2
Piacenza . . . . */4 coperto - 8 2 - Og
Parma. .

.
. coperto 6 6 1 5

Reggio Emilia . . esperto 7 8 2 4
Modena

. .
. .

. soperto 8 9 0 2
Ferrara . . . . . coperto -- gg
Bologna . . . coperto 9 8 1 0
Ravenna

, . . . .
neobioso

Forli . . . . . . coperto 13 0 7 2
Pesaro . . . . . soporto calmo 14 5 4 1
Ancona . . . . . coper½ calmo 14 2 5 3
Urbino . . . . . asporto - 12 9 1 1
Macerata . . . . */4 eoperto - 13 0 4 4
Ascoli Pioeno

.
.

sereno 13 0 4 5
Perugia . . . . */4 coperto - 8 0 1 6
Camerino . . . . */4 coperto - 10 0 1 5
Lucea . . . . . . piovoso - 13 3 4 9
Pisa

. . . . . . piovoso - 13 2 4 8
Livorno . . . .

. piovoso mosso 12 5 4 0
Firenze . . . . . piovoso -- 11 3 4 7
Arezzo . . . . . piovoso - 10 8 3 7
Siena

. . . . . . coperto - -- 2 9
Grosseto • • · · ·

-
- 14 4 -

Roma
. . . . . . */4 coperto - 11 G Qg

Teramo . . . .
sereno - 14 3 4 0

Chieti
. . . . . . */, coperto - 13 0 4 5

Aguila . . . . */4 coperto - 8 8 0 7
Agnone . . . . . */, coperto - 7 6 2 0
Fogga . . . . . 3/4 coperto - 15 6 7 0
Bart

. . . . . . coperto calme 17 3 5 0
Leece

. . . . .
nebbioso

- 16 0 10 0
Caserta . . . . . serene

- 14 0 0 0
Napoli . . . . . */4 aoport" mosso 13 1 8 0
Benevento . . . '/4 Goperto - 14 2 5 9
Avellino . . . .

sereno
- 13 3 4 9

Caggiano . . . . 3/4 coperto - 10 3 1 8
Potenza . . . . . *]4 coperto - 10 4 1 6
Cosonza

. , , . . serena - 14 0 9 0
Tiriolo

. . . . . coperto - 10 3 4 2
Reggio Calabria .

sereno calmo 10 0 11 4
Trapani

.
.

.
.
. coperto calmo 17 9 10 5

Palermo . . . . coperto moltoagitato 19 9 4 4
Porto Empedocle. sereno calmo 15 0 8 0
Caltanissetta . . serene -- 12 0 4 0
Messina . . . , */4 coperto mosso 16 4 12 0
Catania . . . . . serene calmo 18 4 7 5
Siraansa . . . . */, coperto calmo 18 0 8 1
Cagliari . . . . . coperto agitato 16 2 10 5
Sassari

. , . . coperto - 10 2 5 0
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